QUESITO: 

Relativamente ad un’area fabbricabile pertinenziale si chiede se il contribuente possa presentare oggi per allora una dichiarazione Ici di pertinenzialità del terreno al fabbricato al fine di poter ottenere il rimborso dell’imposta versata negli anni passati. Inoltre si chiede se da oggi e per il futuro il contribuente possa essere esentato dal pagare l’Ici per un’area fabbricabile effettivamente pertinenziale ad un fabbricato. 

RISPOSTA:

Alla luce della Sentenza della Corte di Cassazione n. 19639/2009 di data 11/9/2009 l’applicazione dell’Ici nonché l’esercizio del potere di controllo del Comune relativamente alla fattispecie delle aree edificabili pertinenziali di fabbricati è mutata. Nella suddetta Sentenza la Corte di Cassazione ha sancito che ai fini dell’esenzione di un’area fabbricabile pertinenziale il vincolo della pertinenzialità deve essere dichiarato dal contribuente in sede di denuncia Ici. Nel caso in cui il contribuente omette di indicare che il terreno era stato destinato a pertinenza del fabbricato, vuol dire che egli ha voluto lasciarlo nella sua condizione di area fabbricabile corrispondente alla regola generale (rispetto a quella derogatoria costituita dalla pertinenza). 

Analogo principio è stato ribadito con la Sentenza n. 25127 del 30/11/2009 della Sezione Tributaria della Corte di Cassazione secondo cui "al contribuente che non abbia evidenziato nella denuncia l’esistenza di una pertinenza non è consentito contestare l’atto con cui l’area (asseritamente) pertinenziale viene tassata deducendo solo nel giudizio la sussistenza del vincolo di pertinenzialità".
Alla luce di quanto sopra si evince che per il passato la destinazione di un’area fabbricabile a pertinenza di fabbricato va necessariamente dichiarata in denuncia ai fini dell’esenzione dell’imposta.

Visto che la dichiarazione Ici per sua stessa natura non può avere efficacia retroattiva poiché la destinazione dichiarata in denuncia per il passato non sarebbe verificabile, il Comune può accertare le aree fabbricabili non dichiarate pertinenziali.

Peraltro il Comune dovrà accettare, salvo accertamento, la dichiarazione del contribuente valida per il futuro circa la destinazione dell’area fabbricabile come pertinenziale di un fabbricato, comportante la conseguente esenzione dell’Ici.

In merito alla richiesta del contribuente evidenziata nel quesito di non pagare per il futuro l’Ici sull’area che, anche secondo il Comune, è evidentemente destinata a pertinenza di edificio, si deve ritenere che l’Ici per l’anno in corso e per quelli a seguire potrà non essere versata salvo la successiva presentazione di una denuncia Ici. Ciò in quanto il valore dell’area fabbricabile pertinenziale essendo un tutt’uno con il valore del fabbricato sconta l’imposta solo sul fabbricato.

Riguardo all’ammissibilità della richiesta di rimborso, oltre a quanto già comunicato al contribuente dal Comune circa la caratteristica dell’Ici di essere un’imposta versata in autoliquidazione, alla luce della Sentenza della Corte di Cassazione n. 19639/2009 di data 11/9/2009 confermata anche dalla Sentenza n. 25127 del 30/11/2009 della Corte di Cassazione, si ritiene che la stessa non sia accoglibile poiché relativamente a quanto versato dal contribuente deceduto in passato manca il presupposto della denuncia Ici dichiarativa dello stato di pertinenzialità dell’area fabbricabile al fabbricato, salvo però considerare ammissibile il rimborso dell’eventuale versamento in acconto per l’anno 2009, periodo d’imposta per il quale si è ancora nei termini a presentare la dichiarazione Ici.
